
Impianti fotovoltaici su vani aperti, il Tar "riduce"
gli incentivi
L’ impianto fotovoltaico installato su un vano completamente aperto è escluso dalla tariffa
incentivante più favorevole prevista per gli impianti integrati con caratteristiche innovative dal
Quarto Conto energia.

Lo ha stabilito il Tar Lazio-Roma, sezione Terza-Ter, con la sentenza n. 2792/2014 depositata il
12 marzo, con la quale è stato rigettato il ricorso di una società contro il provvedimento del Gse
che ha negato implicitamente l’ammissione della società alla più favorevole tariffa ai sensi del
Titolo III del D.M. 5 maggio 2011 (relativo agli “impianti fotovoltaici integrati con caratteristiche
innovative”),ammettendola invece alla meno favorevole tariffa di cui al Titolo II del citato D.M.
(destinata agli “impianti su edifici”).

Ciò in quanto il vano completamente aperto non consente all’impianto fotovoltaico ivi installato di
svolgere alcuna funzione di conservazione dei livelli energetici preesistenti. Il manufatto oggetto
della causa è un opificio ad uso artigianale, costituto da una estesa tettoia a copertura, sorretta
da una serie di elementi verticali (colonne). Esso è del tutto privo di pareti perimetrali: si tratta
cioè di un “vano completamente aperto”. Per maggiori informazioni, consulta il sito 
http://www.fattoriedelsole.org/.
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